
le organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori stanno seguendo con attenzione
l’evolversi della situazione e delle tratta-
tive –:

se, nel più assoluto rispetto delle
libertà imprenditoriali, non ritenga di do-
vere intervenire al fine di verificare la
possibilità di mantenere inalterati, da
parte del gruppo cessionario, i livelli oc-
cupazionali. (4-01238)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro delle politiche agricole e forestali,
per sapere – premesso che:

le cantine sociali siciliane si trovano
già da tempo in una situazione di pro-
fonda crisi con pesanti ricadute economi-
che ed occupazionali;

si registra un notevole calo del
prezzo dell’uva e della produzione vinicola
(superiore al 20 per cento rispetto allo
scorso anno);

il bioetanolo (alcool etilico), ottenuto
dalla distillazione del vino, dovrà essere
impiegato nella produzione delle benzine
come additivo in sostituzione del piombo
e del metanolo;

nelle distillerie sono presenti ecce-
denze di alcool etilico che non vengono
utilizzate e ritirate;

ciò non consente il ritiro a titolo
oneroso da parte delle distillerie delle
eccedenze vino per la distillazione facol-
tativa –:

se non ritenga opportuno favorire
l’impiego delle eccedenze di bioetanolo
giacenti nelle distillerie, in occasione della
predisposizione del piano carburante;

se non ritenga di prevedere, nell’am-
bito dell’esame del disegno di legge finan-
ziaria per il 2002 un ulteriore finanzia-

mento del fondo per l’utilizzo del bioeta-
nolo, quale additivo dei prodotti petroli-
feri;

se non ritenga opportuno dichiarare
la distillazione di crisi a favore delle
regioni meridionali (Puglia e Sicilia), cosı̀
come già fatto per il Moscato d’Asti e in
alcuni paesi comunitari (come per esempio
la Francia) che hanno registrato problemi
analoghi a quelli riscontrati nelle citate
regioni italiane.

(2-00130) « Lucchese ».

* * *

SALUTE

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XII Commissione:

BINDI. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

il Ministro della salute ha pronun-
ciato un giudizio negativo e del tutto
infondato sulla riforma del Servizio sani-
tario nazionale approvata dal centrosini-
stra;

i limiti da lui denunciati sono tali
perché non è stata data piena attuazione
ai dispositivi contenuti nella riforma;

in particolare per l’esercizio della
libera professione dei medici all’interno
delle strutture pubbliche, punto qualifi-
cante e centrale della riforma, sono stati
stanziati ben 2000 miliardi di lire per il
loro adeguamento;

le Regioni hanno approvato progetti
per l’adeguamento delle strutture pubbli-
che per un importo pari a 1600 miliardi;

i progetti risultano essere all’atten-
zione del Ministro già da diverso tempo ed
in attesa del via libera definitivo −:

quali siano le motivazioni del ritardo
che sta facendo registrare l’applicazione
della riforma per quanto concerne l’eser-
cizio della libera professione all’interno
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